
 
 

 

MINDIF4-2024 Fluminimaggiore, 26 Giugno 2024 
 

 
AL SIG. MINISTRO DELLA DIFESA  

On. Guido Crosetto 
 

e p.c. 
 

AL SIG. COMANDANTE GENERALE DELL’ARMA DEI CARABINIERI 

Gen. C.A. Teo Luzi 
 
 
Oggetto: Sic - Sindacato Indipendente Carabinieri  “Operazione verità“ 

 
Onorevole Signor Ministro,  
nella mattinata di ieri, attraverso i social network, è stato pubblicato da sei APCSM 
dell’Arma dei Carabinieri (SIM CC, USIC, UNARMA, NSC, SIULCC e USMIA) un 
comunicato indirizzato al Signor Comandante Generale dell’Arma dei Carabinieri, avente 
oggetto “Associazioni Sindacali Arma in agitazione” .  
 
Dalla lettura del documento parrebbe che vi siano delle discrasie e conflittualità tra le 
succitate APCSM e gli Stati Maggiori del Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri. 
 
Già da tempo il SIC ha segnalato (si vedano, a titolo di esempio, le allegate note del 10 e 18 
Giugno) al sig. Comandante Generale dell’Arma dei Carabinieri, Gen. C.A. Teo Luzi, 
l’assenza di rapporti e di confronto tra le sigle sindacali e gli Uffici di vertice in merito alle 
numerose criticità afferenti il benessere del personale e la sicurezza dei luoghi di lavoro. 
 
Allo stato attuale, gli Uffici Relazioni Sindacali sono inquadrati all’interno degli Stati 
Maggiori e da essi dipendenti.  
In considerazione di ciò, le problematiche segnalate dalle APCSM vengono 
preliminarmente valutate dagli Stati Maggiori che, in più occasioni, non hanno fornito alcun 
riscontro. 



Il mancato riscontro lascia dedurre che le criticità segnalate non siano state doverosamente  
partecipate al sig. Comandante Generale dell’Arma dei Carabinieri. 
 
È inaccettabile ed inammissibile che le APCSM dell’Arma dei Carabinieri, iscritte all’Albo 
del Ministero della Difesa, non possano avere un confronto diretto con il sig. Comandante 
Generale e debbano rapportarsi con i Capi degli Stati Maggiori che continuano ad omettere 
di fornire risposte alle problematiche rappresentate, evidenziando assoluto disinteresse sulle 
tematiche riguardanti il benessere del personale e la sicurezza dei luoghi di lavoro. 
 
Lei stesso, sig. Ministro della Difesa, in più occasioni, ha sottolineato l’importanza e la 
valenza insostituibile di un rapporto diretto e leale tra le APCSM ed i Comandanti di vertice.  
Si rivela di fondamentale importanza che gli Uffici Relazioni Sindacali siano posti alle 
dirette dipendenze del Comandante Generale e  non del Capo di Stato Maggiore, per evitare 
che l’azione di filtraggio determini ritardi negli interventi o una sottovalutazione della 
problematica rappresentata. 
 
On. Guido Crosetto, in occasione dell’incontro da Lei avuto con le APCSM iscritte all’Albo 
Ministeriale in data 16 Novembre 2023, ha promesso l’istituzione di apposito Ufficio 
Relazioni Sindacali in seno al Ministero della Difesa, con il compito di relazionarsi con le 
sigle sindacali di tutte le Forze Armate, per un diretto confronto con Lei sulle tematiche di 
interesse collettivo. 
 
Nonostante le sue raccomandazioni, i Comandanti di vertice dell’Arma dei Carabinieri non 
coinvolgono le APCSM allorquando devono assumere decisioni riguardanti il 
miglioramento delle condizioni lavorative del personale. 
I Comandi di vertice non possono precludere alle sigle sindacali iscritte all’Albo 
Ministeriale di intervenire per la trattazione di tematiche concernenti il benessere e la 
salubrità dei luoghi di lavoro. 
Un atteggiamento pressappochista, a lungo termine, rischia di danneggiare le fondamenta e 
l’efficienza della Compagine Militare. 
 
Appare abbastanza singolare che, tra tutte le incongruenze segnalabili, le sigle sindacali 
rappresentative dell’Arma dei Carabinieri abbiano fatto esplicito riferimento all’art. 1479 
bis del Codice dell’Ordinamento Militare “Diritti e tutela dei militari che rivestono una 
carica statutaria “. 
Ogni APCSM dovrebbe seguire politiche di lealtà e di confronto costruttivo verso le 
Istituzioni con le quali deve interagire,  nell’esclusivo interesse di tutelare e salvaguardare 
gli interessi collettivi dei propri iscritti, senza tornaconto personale. 
Un attacco ai vertici dell’Arma, a due mesi dalla scadenza del mandato del Signor 
Comandante Generale dell’Arma dei Carabinieri, richiama alla memoria i tempi trascorsi 
della Rappresentanza Militare. 



 
La Rappresentanza Militare fa parte di un tempo andato, in cui le dinamiche relazionali con 
i Comandi di vertice erano caratterizzate, nella maggioranza dei casi, da rapporti clientelari. 
Minacciare una totale chiusura dei rapporti tra APCSM e Istituzione è da considerare atto 
deplorevole ed irresponsabile.  
Il confronto con l’Amministrazione è assolutamente necessario quando si è chiamati a 
tutelare gli interessi collettivi di una moltitudine di Associati. 
 
Il SIC auspica che le convocazioni siano estese a tutte le APCSM, perché, quando si 
affrontano i temi legati al benessere del personale, solo la pluralità di giudizio e di analisi 
consente di pervenire ad una più esaustiva risoluzione della problematica. 
 
Non voler lavorare insieme all’Ufficio Relazioni Sindacali e all’Ufficio Trattamento 
Economico del Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri, sia per quanto concerne il 
delicato rinnovo contrattuale in atto, sia per quanto riguarda la determinazione del F.E.S.I., 
appare anacronistico, poiché è come se le sigle sindacali proponenti stessero affermando di 
non voler tutelare i diritti dei propri assistiti.  
 
Questo perché, anche se è specificato che saranno presentate autonome congiunte proposte 
direttamente alla “Funzione Pubblica”, la frammentazione delle posizioni e la possibile 
discordanza delle richieste tra le APCSM e il Comando Generale si ritiene non giovino al 
diritto di tutti i Carabinieri di vedere migliorato il trattamento economico di servizio. 
Se l‘obiettivo era quello di tutelare l’immagine dell’Istituzione, il mezzo è risultato 
inappropriato; se il fine auspicabile era quello della sana coesione e del rispetto reciproco 
delle funzioni…la strada da percorrere è ancora lunga. 
 
La tutela degli iscritti va dimostrata giorno per giorno, come questo SIC ha fatto anche in 
occasione delle problematiche logistiche emerse durante il G7 in Puglia. 
 
La contrattazione collettiva, la tutela dei diritti, la rappresentanza, l’assistenza e la  
consulenza…compiti principali di un Sindacato che non possono essere dismessi a seguito 
di presunte o reali problematiche con i rispettivi interlocutori. 
 
Con sincera stima, 
 

 
 



 
 

 
SIC/CG10-2024 Fluminimaggiore, 18 Giugno 2024 

 

AL SIG. COMANDANTE GENERALE DELL’ARMA DEI CARABINIERI 
Gen. C.A. Teo Luzi 

 

 

 

Oggetto: Vertice “G7” – Borgo Egnazia, 13-15 giugno 2024.  
È il momento di fare chiarezza su tutto quello è accaduto. 

 

 

Preg.mo sig. Comandante Generale dell’Arma dei Carabinieri,  

 

nell'esclusivo interesse di tutelare il benessere dei nostri Associati e in un clima di leale 

collaborazione, chiediamo il suo autorevole intervento perché venga fatta chiarezza su 

quanto accaduto nel "G7" ed in particolare sull'organizzazione logistica dell'evento. 

 

Il vertice internazionale “G7” è appena terminato. 

Grazie al lodevole impegno di tanti Servitori dello Stato non si sono registrate criticità. 

L'evento ha avuto un felice epilogo, grazie all'altissimo senso di responsabilità e spiccata 

professionalità dimostrata da tutti i Carabinieri impiegati nel delicato compito di vigilanza 

e di sicurezza. 

 

A conclusione di questo importante evento, è necessario confrontarsi per analizzare le 

molteplici problematiche registrate e gli innumerevoli disagi che i Carabinieri hanno dovuto 

sopportare/fronteggiare, soprattutto nelle fasi iniziali mentre soggiornavano all'interno della 

nave da crociera "Goddess of The Night", che di positivo aveva solo il nome mentre si è 

rivelata essere un girone infernale dantesco. 

 

Sig. Comandante Generale, ci chiediamo se, nel mese di maggio 2024,  si siano svolti 

incontri tra lo Stato Maggiore dell'Arma dei Carabinieri e le Autorità Governative e della 

Provincia di Brindisi per l'organizzazione logistica dell'evento e per garantire idonei 

alloggiamenti ai Carabinieri e tra questi anche le Donne e gli Uomini iscritti al SIC. 

 



Semmai vi fossero stati degli incontri, come mai non sono state invitate le APCSM iscritte 

all'Albo Ministeriale, peraltro come avvenuto in passato per altre tematiche?  

 

La giustificata forte delusione dei nostri Colleghi per il trattamento ricevuto non è stata 

provocata, tuttavia, soltanto dalle gravi disfunzioni alloggiative e sanitarie rilevate negli 

ambienti della nave, ma ha trovato nutrimento in tutte le fasi che hanno caratterizzato 

l’arrivo in contemporanea di oltre 2.000 Operatori di polizia nella struttura che li doveva 

accogliere. 

 

Attraverso numerose segnalazioni che abbiamo ricevuto, è stata riscontrata una totale 

assenza da parte di chi era tenuto a curare le operazione di check-in. 

 

Un’organizzazione inadeguata che ha costretto i Colleghi a fare molte più ore di fila prima 

di avere indicazioni sulla cabina che li doveva ospitare … per poi, in diversi casi, trovarla 

occupata da altri e quindi dovere ricominciare da capo. 

 

Il disastro è esploso in tutta la sua drammaticità… lasciando alla improvvisazione e 

disorganizzazione la gestione di quella che era divenuta una vera emergenza. 

 

Il SIC vuole ringraziare il Comandante di Legione Puglia e i suoi Comandanti Provinciali e 

territoriali, che alla fine vi hanno messo la faccia, adoperandosi per reperire con solerzia una 

alternativa dignitosa per i Carabinieri. Gesto, questo, particolarmente apprezzato da tutti i 

colleghi. 

 

Signor Comandante Generale dell’Arma dei Carabinieri, per quanto accaduto,  ai 

Carabinieri comandati a svolgere un particolare servizio e a chi li rappresenta riteniamo sia 

doveroso dare dei chiarimenti. 

 

Pertanto Le chiediamo, di voler programmare un incontro che abbia come finalità un 

costruttivo ed approfondito confronto con il SIC le altre APCSM che ne abbiano interesse. 

 

In attesa di cortese riscontro, l’occasione è gradita per inviare i più Cordiali Saluti. 

 

Con sincera e profonda stima, 

 

 



 
 

 

MINDIF3-2024 Fluminimaggiore, 10 Giugno 2024 

 

 

AL SIG. MINISTRO DELLA DIFESA 

On. Guido Crosetto  

 

 

Oggetto: Le Organizzazioni Sindacali dell'Arma Carabinieri escluse dal confronto per 

l'organizzazione logistica del G7. 

 

 

Onorevole Signor Ministro, 

 

nel mese di Maggio 2024, il Dipartimento della Pubblica Sicurezza ha incontrato le 

sigle sindacali della Polizia di Stato per confrontarsi sugli aspetti logistici relativi al 

G7. 

In occasione di questi incontri, le sigle sindacali della Polizia di Stato hanno ricevuto 

ampie assicurazioni sulle ottimali condizioni alloggiative riservate al personale 

rappresentato. 

 

Il G7 prevede l'impiego di oltre 2.000 Carabinieri che stanno alloggiando all'interno di 

navi da crociera ormeggiate nel porto di Brindisi. 

La situazione alloggiativa nelle navi risulterebbe non decorosa e ai limiti della decenza. 

 

A differenza delle sigle sindacali della Polizia di Stato, le Organizzazioni sindacali 

dell'Arma dei Carabinieri non sono state invitate a partecipare alle attività 

propedeutiche svoltesi lo scorso Maggio. 

 

Il mancato coinvolgimento delle APCSM dell'Arma dei Carabinieri è  ingiustificabile 

perché parliamo di condizioni lavorative e di sicurezza e salubrità dei luoghi di lavoro 

e dei locali ove gli stessi devono soggiornare.  

 

Riteniamo che sia di fondamentale importanza ed irrinunciabile il confronto diretto tra 

le Organizzazioni Sindacali e le Istituzioni, allorquando si trattano argomenti di 

interesse collettivo afferenti la sicurezza ed il benessere dei Carabinieri. 

 

On. Guido Crosetto,  vogliamo ricordare a tutte le figure Istituzionali che le APCSM 

sono state volute dal Legislatore per tutelare i diritti del personale militare e la mancata 



partecipazione delle stesse ai tavoli tecnici in cui si parla del benessere dei Militari 

costituisce una limitazione all'esercizio dell'attività sindacale.  

 

Le APCSM sono nate per confrontarsi con le Istituzioni al fine di migliorare le 

condizioni lavorative della Compagine Militare, in un rapporto di leale e fattiva 

collaborazione. 

 

Siamo certi, Signor Ministro della Difesa, che le criticità di natura logistica, registratesi 

sinora all'interno delle navi che ospitano i nostri Associati, troveranno tempestiva 

risoluzione. 

 

Auspichiamo per il tratto a venire che le Organizzazioni Sindacali militari vengano 

tenute in considerazione per tutto ciò che riguarda il benessere e le condizioni 

lavorative degli iscritti. 

 

Con sincera stima. 

 

 

  

 
 


